
LANGA

“GrandiLanghe”:sfide,criticità efuturo,
comecambiail mondodelvino?

Alla duegiorni torinesehannopartecipato226cantinedi zona.
Ascheri:«Nonostanteil periododifficile, i viticoltori di Langa
siimpegnanoperl’ambienteedi lavoratori»

LANGA

Si è concluso martedì 5
aprile, alle “Ogr” di Torino,
l’evento “ Grandi Langhe”,
la due giorni in cui ben 226

no presentato
le nuove annatedi Barolo,
Barbaresco,Roero e delle
altreotto denominazioni di
Langhe eRoero a un vasto
pubblico di professionisti e
appassionati.Promosso da
Consorzio di TutelaBaro-

lo BarbarescoAlba Langhe

e Dogliani e Consorzio Tu-
il supporto

dellaRegione,“ Grandi Lan-
ghe si conferma importan-
te appuntamentointerna-
zionale nel ricco calendario
del vino mondiale.Nonsolo
degustazioni,la kermessesi
è infatti rivelata occasione
utile per fare il punto sul-

lo statusdella fifiliera, sulle
criticità, sui cambiamen-

ti e sulle possibili soluzioni
per il futurodel vino. Come
affffrontare il cambiamen-

to climatico?Come iniziare
un percorsovirtuoso e ri-
spettoso della manodopera
chelavorain vigneto?Come
renderemenoimpattante la
logisticadelvino?Sonoque-
sti soltanto alcuni degli in-

terrogativi ai quali si ècer-

cato di rispondere durante
l’incontro “Changes. Am-
biente & etica nelleLanghe
del futuro”, moderato del
giornalista Federico Qua-

ranta. ConRobertoMoncal-
vo, presidente di Coldiret-

ti Piemonte,si è focalizzata
l’attenzione sulle soluzioni

adottabili esullaportatadei
cambiamenti in ambito lo-
gistico: con milioni di botti-

glie movimentate ognianno,
infatti, i trasportihannoun
impatto considerevole tan-
to sull’ambientequanto sul-
le migliaia di abitantie di
turisti delleLanghe.Matteo
Ascheri,presidentedelCon-

sorzio Barolo Barbaresco
AlbaLangheDogliani,haag-

giunto: «Quest’anno l’even-
to hamessoin luce nonsolo
l’eccellenzadellenostrepro-
duzioni, maanchelagrande
sensibilità dei nostri viticol-

tori che, nonostante questi
mesi diffiffi cili, si sono impe-
gnati per l’ambiente e per

le persone.I risultati fifino-
ra raggiunti sono solo l’ini-
zio: con “Changes”abbiamo
apertounconfronto per in-
dividuare stradepercorribili
collettivamenteefondatesu
valoricondivisi, per agire in
modo concreto versola co-
struzione diun futuro carat-

terizzato dalrispettodell’am-
biente esull’etica».

InumeridelConsorzio,
cheproduce65milionidi
bottiglie

Consorziodi TutelaBarolo
BarbarescoAlba Langhe
e Doglianiraggruppa540
aziendevitivinicole associate
e 10mila ettaridivignetidelle
denominazionitutelatecosì

suddivisi:Barolo 2.214ettari;
Barbaresco812;Dogliani761;
Dianod’Alba209;Barbera
d’Alba 1.672;Nebbiolod’Alba
1.125;Dolcettod’Alba927;
Langhe2.396ettari(di cui939
LangheNebbiolo).65milioni

di bottigliee 9denominazioni
tutelate(Barolo,Barbaresco,
Dogliani,DolcettodiDiano
d’Alba,Barberad’Alba,Langhe,

Dolcettod’Alba,Nebbiolo
d’Alba,VerdunoPelaverga).
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